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Micheli. — Al ministro dell'istruzione-pub-
blica. —• « Per sapere se, dopo l ' a n d a t a in 
vigore della legge 4 giugno 1911, n. 487, e 
il re la t ivo passaggio delle scuole e lementar i 
dei comuni non au tonomi a l l 'Amminis t ra -
zione provincia le scolastica, la r ichiesta 
della del iberazione dei Consigli comunali , 
p rev i s ta dal l 'a r t icolo 3 del regolamento 6 
febbra io 1908, circa l ' insegnamento religioso, 
debba essére d a t a invece dai Consigli pro-
vinciali scolastici, e se non creda oppor tuno 
r isolvere la quest ione con il massimo ri-
spè t to verso le legi t t ime r appresen tanze co-
munal i , onde ev i ta re t r a queste e le Am-
minis t razioni provincia l i scolast iche deplo-
revoli ques t ioni» . 

RISPOSTA. — « La quest ione p ropos ta 
dal l 'onorevole in t e r rogan te è ' s t a t a sol levata 
anche Con fo rmal i reclami di interessat i , in-
sieme ad a l t re questioni, t u t t e concernent i 
la in te rpre taz ione dell 'ar t icolo 3 del rego-
lamento 6 febbra io 1908 in relazione al nuovo 
sis tema di organizzazione ammin i s t r a t i va 
c rea ta dalla legge del 1911. Tu t t e queste 
quest ioni sono s ta te da t e m p o sot toj iostè 
a l l 'esame della Sezione della Giun ta da l 
Consiglio superiore per il suo parere , a se-
guito del quale non si manche rà di dare le 
oppo r tune istruzioni, e anche di p roporre , 
se del caso, una modificazione della norma 
vigente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Pansini.—Al ministro del tesoro. —« Per 
sapere se e come in tenda p rovvede re alla 
crudele condizione f a t t a dal caro viver i ai 
pens ionat i di l imitat issimi assegni ». 

RISPOSTA. —• « I gravissimi impegni fi-
nanziar i che premono sul bilancio per la 
risoluzione degli imponen t i problemi del 
dopo guerra f anno obbligo al Governo di 

misurare con il più severo r igore le spese 
pubbliche. 

« S u b o r d i n a t a m e n t e a ta l i inderogabi l i 
e supreme esigenze il Governo sta esami-
nando , con ogni benevolenza, se ed in 
quale fo rma sia possibile di venire in a iu to 
dei pens iona t i dello S ta to , fo rn i t i di più 
modes t i assegni, per quel per iodo di t empo 
d u r a n t e il quale si p ro lungherà ancora la 
presente crisi dei prezzi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOOCHI ». 

Rattone. — Ai ministri dell' istruzione 
pubblica e del tesoro. — « Per sapere se un 
comune, il quale r inunci a t t u a l m e n t e alla 
au tonomia scolastica dianzi o t t enu t a , do-
v rà so t tos ta re , nel canone da consolidarsi 
a suo carico, a l l 'onere del caro-viveri e de-
gli aument i di s t ipendio concessi dallo S ta to , 
in d ipendenza delle a t t ua l i eccezionali con-
dizioni, agli insegnant i delle scuole assor-
bi te ». 

RISPOSTA. — «Assicuro l 'onorevole in-
t e r rogan te che il Ministero del tesoro, ri-
chiesto da questo Ministero, ha r iconosciuto 
che non debbano consolidarsi a carico dei 
comuni che hanno r inunc ia to a l l ' au tonomia 
scolastica, gli aumen t i de r ivan t i dalla con-
cessione per indenn i t à di caro-viveri e di 
aumen t i di s t ipendio. 

« La presente r isposta è da t a anche in 
nome del minis t ro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 
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